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le ragioni della fuccefiione all' Imperio , erafi trasferito nell’
Anftria , ove faceva gid ragunare diete per tirare quanto
pid potefle di genti, & di denari per tale imprefa . Et
d’ altra parte intendevafi, Solimano , che gia era ritorna-
to di Pesfia a Coftanticopoli, non effere per fopportare,
che quel R¢ pl}Pi“O, raccommandato alla- protettione di
lui, rimanefle {pogliato di alcuna parte de gli fuoi ftati;
dandogli anco maggior’ occafione di prendere I'armi con-
tra la cafa d’ Auftria, & di ftimare rotte le tregue di cin-

ue anni, I’ occupatione di due luoghi nelle riviere dell’
%Erica fatta dall’ armata Imperiale, cio¢ della citta chia-
mata dall’ ifteflo nome della provincia Affrica, & di Mo-
naftero . Quefte terre pofiedute prima da’ Mori, effendo I
anno innanzi ftate occupate da Braguttc , che poi fatto
Sangiacco le haveva ricevute in cuftodia da Solimano,
erano ftate dal Prencipe Doria prefe, & fornite di prefi-
dio di fanti Spagnuoli . . :

Dilpiacquero tanto pidt quefti accidenti a’ Vinetiani ,
guanto- che per efli rimancva rotta la fperanza della con-

rmatione delle tregue per pid lungo tempo , cofa che
tuttavia era trattata in Coftantinopoli con certa promel-
fa da ogni parte, che fuccedendone I'effetto , farcbbe la
Republica con molto honore nominata, & comprefa. Ma
Solimano continuando nel moftrare il defiderio di ferbare
con effa I’ amicitia, & la pace, giunto a Coftantinopoli
mandd un Chiaus a Vinetia , per dare avifo del fuo ri-
torno di Perfia , & de’fuoi felici fuccefli, magnificando-
gli affai fecondo il coftume di quella matione, tutto che
nell’ effetto le cofe all’ hora tentate in Perfia, havendo ri-
trovato dalle forze de’ Perfiani incontro pit potente che
non fi era imaginato , fuffero riufcite vanamente ; onde
molto battuto , erafi egli con I’ eflercito ritornato in Co-
fantinopoli . Ma il Senato defiderofo di mantenere ben
difpofto verfo le cofe loro I’ animo di Selimano , corrifpon-
dendo a quefta fua amichevole dimoftratione, gli deftind
Ambafciatore Caterino Zeno , il quale benche fufle di
graviffima etd di ottantaquattro anni, non ricusd, con cf-
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